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LETTERA ENC[CLICA 
DI LEONE Xlii SULLA FRAMASSONERIA 

(Co,t. e fine vetU num •. <U 16riJ 

Da q uesU bravi cenni si scorge chiaro 
abbastanza, che sia e che voglta la setta 
Ma~soniqa. I suoi dogmi ripul(naoo tanto ~ 
oou tanta evidenza alla ragione, che nulla 
può esservi rli più perverso. Voler distrug· 
gere l~ religione e la Ch1asa fondata di\ 
i)io stesao, e d1\ lui assicuratt\ di vita im· 
mortale, voler ,dopo ben diciotto secoli risu­
scitare i costumi e In istitnzioni del paga· 
nesimo; è ·insigne follia e sf~ont11tissima 
empietà. N è men? or~enda fJ .. JDtoller!lbJie 
cosa egli è ripudmre 1 beuefizu larg1tt per 
sua bontà da Gesù Cristo non pure agli 
individui, ma alle famiglie e agli Stati ; 
benefizi, per giudizio e testimomanza anche 
d1 nemici, •egnala.tissimi. ln questo pazzo 
e ferocè proposito pare quasi poterai rio?· 
noRcere· quell'odio implacabile, qnell~ rabbui 
di vendetta, che contro d1 Gesù Cr1sto arde 
nel cuore di Satana. - Similmente l' altra 
impresa, in cui tanto si tra vagliano i. Jì1,11s· 
&olji, di atterrar~ i precipqi fond,amentl 4_e11!1 
~qor~~:!e, e qi far•i complici e cooper!ltoq, d1 
cf!i, a guisa qi bruto, vorrebbe leetto c1~ 
P4o piace; altro n~l\ è ~qe S~6J1Illg~r~ Il 
genere ull\ano alla pll! abbietta e 1gnomtnto~11 
degradazione. ~ ]!)d a,ggravn.no il male i 
pericoli, onde sono minacciati tanto il do­
mestico, quanto il civile con1orzio. Come 
di fatti esponemmo altra volta, huVVI nel 
UJatrimonio, per ~nanitqe consenso de' po" 
poli e de~ secoli, n a carattere. s.acro , e ~eli· 
gioso: oltrechè per leggt1 dtvma l un10ne 
poqlqg11l~ b jgd~&qo)qltll~. Qr qe. 'l:'!e~~~. Il• . 
nione si dissacn, se permettas1 l!lllrtuiOII· 
mente n divorzio, la. confusione e la discordia 
entrerando per conseguenza inevitabile nel 
santnai•io della famiglia, e la donna la sua 
diguità, i figli perderanno la sicurezza di 
ogni loro benessere. - Ohe poi lo Stato 
faccia. professione tli religiosa indiffm~enza, 
e nell'ordinare e governare il civtle consor­
zio non si curi di Dio. nè più nè meno che 
se egli non fosse, è sconsighatezza ignota 
agli stesei pagani ; i quali avevano nella 
111eute e nel c.iore cosi scolpita non pur la 
jqefl di :Q io IIJII.\1\. oe!Je~•it~ d\. q n. m\lto 
pqbblipo, cbe gn1dtcav!lno poters1 PIÌ\ fa· 
cilmeute trovar.e una ctttà senza suolo, che 
senza Dio. E veramente la societl\ del genere 
umano, a cui siamo stati fatti da natura, 
fu istituita da Dio autore della natura me· 
tlesima, e da lui deriva come da fonte e 
principio tutta quella perenne copia di beni 

9 Aoneudicc del CITTADINO ITALI!KO 

PER. UNA DOTE 
Bidurione dal {ranc~111 di A. 

- Dov' è egli 1 
Que~to grido ~fuggi ad lillena dalla bocca 

~P,n~ll c1f ~lla,J.1eU~ll~~e. al]a' rolla C~e ave.a 
g1~ mcommewto ad mgrossare. Un senti~ 
mento•dl,angoscia invincibile le rivelò d'im· 
proy~iso l'impressione che Alberto avea fatta 
nel S\!O cuore, o 11.prendo lo sportello goP, 
qn ~qovitJieqtq is.tintiyq ella ~alz~ 11 te~ra, 

lja prima persona che le s1 presentò allo 
sguardo fu Alberto ste~so, che stava esa­
minando il suo cavallò (',OD inquietu.dine, e 
èhe lisciava colla mano il collo ùell' animale 
tremante. 

Allorchè il giovine ufliciale sollevò gli 
occhi colle sopracciglia cont.ratte, s' incontrò 
a sua'volta 'nel· viso 'pallido e stravolto di 
Elena. 

- Non siete già ferito~ gli chiese ella 
con !lna voce ta11tn t1i11na q' an~iet~, c~· e i 
11e 111ma~e co,mmosso. 
· .,; Jilo, no,n m;' ho 'fatto alc11n m,ale, ma 

il mio cil'{allo s' è ferito gravem,ente Ollqim(l,o, 
ciù cb,e m,i cagiona u,n vivo disp.il\cere, ... ; 
Quanto siete b11ona nel darvi peosillro per 
ciò. Lasciate che vi rioonduc!l di\ vostra 
zia, ahe è sceaa di oai'I'O~za e non può ve· 
llire fin. 9ui, 

8enz~ numero, ond' essa abbonda. Come non seguirne una rivoluzione e sovversione 
dunque la voce stessa di natura impano a universalé; E questo sovversivo rivolgimento 
ciascuno di noi di onorare con religiosa. è lo scopo deliberato e l'aperta profeuione 
pietà Iddio,. pero. hè abbiamo. d!' l.ui ~ice. vuto delle uumetose associazioni di Oomunistl e 
la vita o i beni che l' açcompagnano; cosi Socialisti': agli intendimenti dei quali non 
per la ragione medesima debbono farè po~ ha ragione 'di chiamarsi estranei\ la setta 
poli o Stati. Opera. per~i(l!lO!I '·~\9i'!giu~ta,. 'Massonioa, essa oli~ tanto ne favorisce i 
ma inilipjente ed assur~a fa?I!O èoloro, · che diseg1ii, e'il: ha comuni con loro i capitali 
vogliono' sciolta di\ ogni rehg1oao dovere 111 . prinoipii. Che se non si trascorre coi fatti 
ci vii comunanza,' - Posto poi ulie per vo·· '•nbito 11 da per. tutto alle estreme conse­
ler .di· Dio nascano gli uomini lilla .. società ·guen~e, il ~e.rito di ciò deve recarsi, non 
civile, e che il po~ere. sonano sia v.inoolo gi!\ alle mi\SSime della aetta o alla volontà 
cosi strettamente necessari(! alla , società 'diii .aettar.ii, m& alla vi.rtù di quella divin~ 
stessa, che dove quello' manchi, questa ne- 'ì·(1ligione .a/le non può essere spenta, e alla 
cessarinmente si sfascia, ne segue che l' au- parte. più aann dell' umano consorzio, che 
torità di ·comandare deriva da qnallo stesso sdegnandò\H servire all~ società segrete, si 
principio, da cui deriva la società. EJ ecco 'oppone col! forte petto all'esorbitanza dei 
la ragione, che l' investito di tale 1\Ut(lrità, loro cona.ti. 
sia chi ai voglia, è ministro di Dio. L11onde E volesse il cielo, che universalmente. dai 
fin dove è richiesto dal fine e dalla natura ft•utti si !{indicasse la. radice, e dai mal.i che 
dell'umano consorzio, devesi obbedire al ci minac<nano, dai pericoli che ci sovrastano 
giu9to comando del poteN lel,!itt~mo, no.n ii riconos!lEJSSU il mal seme l Si ha da t'are 
altrimenti che alla sovranttà d1 010 regg1- con ull nemico astuto e fraudolento, che,' 
tore dell'universo: eù è·capitalissimoerrore bla11,deudo popoli e monarchi, con lusinghiere 
il dare al popolo piena balla· di scuotere, promesse , e con fine adulazioni entrambi 
quando gli piaccia, il g.iogo· dell'obbèdienza. ingannò. - lnninuandosi aotto Sjll)Qia di 
Cosl ancora oli i gnar~,ialla ço'/lune origi.nl) amicizia nel cuore dei J?Xin.ci pi, i l!'ramas· 
e natura, al fine ultimo assegnato a CIII· soni mira,no ad avere io essi complici ed 
senno, ai 4iritti etl ai. doveri cb,e, 1!-e, soatu: aiuti p,otenti pm· opprimere il cristianesimo; 
riscono, non è da dubttare che gh uom,tnl e a li,tie di mettere nui loro fianchi sproni 
sono tt~tti uguali tra loro. ~a poicbè cap.a- più acuti, si diedero a calunniare ostioata­
cità pari in tutti è impos~ibile< e per le mente la Chies11 come nemica del potere Q 

for~e qel1'1111imo e qel cot·po .l'uno differisce delle prerogative reali. Divenuti con tali 
qa1!1 o.ltro, e ta'nta è dei costumi, delle . in- arti baldanzosi e sicuri, ao~t~i&tarono in· 

.'eli nazioni, e delle qualità persotl'ali la ,va.- fluenza grande nel governo Jogli Stati, ri­
rietà, ;egli è aàs•tr'd1ssima cosa voler oonfon- sl!luti per; altro di crollare le fondamenta 
dere e unificar tutto questo, e recare , negli ; dei \ro~:~i; e di perseguitare, calunniare, di­
ordini della vita cl vile una .rigorosa ed PS· acaociare.;chi tra' sovrani si mostrasse rest~u 
soluta uguaglianza. Come la perfetti\ costi. di governare a modo loro. - Con a,r~i si-· 
tuzioue del corvo l\lllano risulta 'dall'unione mi h ad1'1l!l.ndo il popolo, lo ~rassero in io· 
e compagipe di yarii m,embri che, diversi ganno. Gridando ·a. p,ieua gola libertà e 
4i forma e di uso, ma congiunti insieme e pros{leritl\ p.ubblica; facendo credere alle 
m,essi ·cinBC1\no·· a sno posto1 formano uii D:\olt1tudifii che' dall'iniqua servitù e miseria 
organismo bello, furte, utilissimo il oeces.sario in cui gemevano, tutta della Chiesa e dei 
alfa vita; cosi '!eli<?, Stt\!'o quasi iufiuita è sovrani era la colpa, sobillarono il popolo, 
la Tllrietà degl' mdtvldtu che lo comP,I!ngouo e lui smanioso di novità aizzarono ai danni 
i quali, se, pttrificati tra loro, vivono ognuno dell'uno e dell'altro potere, Vero è beasi 
a proprio senno, ne uscirà una cittadinanza che dei vantaggi sperati m.aggiore è l'a· 
mostruosamente deforme; laddove, se di- spettnzione elle la reo,ltà.: anzi oppres,~a pii\ 
stinti in armonia di gradi, di officti, di che mai lo, povero, pl~b.e ~adesi pelle mil.et·~e 
tend~nz~, di arti, bellamente cospirino in• sue man,care gra~ parte ~ì quei conforti, 
siemG al bene comune, renderanno ~mmagine che neUa societl\ cria.tiau~D\ente coatituita 
d' un>l cittadinanaa bene coatituitti e' con- à~reb.be 'p.otuto {ac\lmente e oopiobamente 
forme a l)lttura. · ' · " ~ro~are • .:.., Ma di tutti. i superbi, che ri-

Pe! re~to i' turb,olen.ti errori, cb,e ab~'amo bellansi all'ordine stabilito dalla p'rovvidenza 
accènnR.ti, debbono troppo far tremare gli divina, questo' è il consueto gusti go, che 
Stati. Imperocchè tolto via il timore di Dio donde scanaiglie.tameute promettevansi for· 
e il rispetto delle divine leggi, messi\ sotto tuna prosp~ra e tutta a seconda dei loro 
i piedi l'autorità tlei prmcipi, licenzi<.~ta e desiderii, trovino i vi appunto oppression,e ~ 
legittimata la libidine delle sommosse, soiolto miseria. 
nlle pas~ioni popolari ogni freno, manoato, Quo.nt() alla Chiesa, fie ~man.da di u.bbi· 
dai gasti~hi io fuori, ogni ritegno, non può dire innanzi tut~o a .Wo supreiuo Signore 

- Non vi siete proprio fatto o,lol\.1:1 male?. 
gli domandò la signora ~emerciclr. Q,uale 
emozione abbia~o pro~ata.' r.ra ~u mi" hai 
f11tto. pq.ura, ]ll~aa, àvvici11ilndoti tanto al 
ctiv'allo steso per tew1. Voi, signor capitano, 
avrete beue la gentìle~za, spero, di ve· 
nire voi stosso a . darci notizie, se questo 
deplorevole accidente non abbia avuto per 
voi alct~n effetto funeRto. Mio marit~ non 
esce quasi mai la sera, e il giovedi Mpecia!­
mente voi saresto sicuro di tl'Ovarci, 

Al berta si chinò mormorando un ringra­
ziamento, e, ricondott~ ~~ 4tl~ signore uella 
qarroz~a, ~:~e nh i URe lo sportello c.on una 
~~rta frettà, impaziente ~i l'itornare presso 
11 suo cavallo. 
· Il' ~i seguente, durante la giornata, egli 
lasciò il suo viglietto da visita alla ~prta 
del preRidente. S' in~orJUò, (),ella, !.al~te delle 
~ignare, Q:li veuu~ rts.p,o.s.tu ahe la signorina 
qi Yaqdemont era stata colpita da una 
febbre nervosa, e ohe se o' era. rimasta in 
oamert\ tutta la mattina. 

Que~ta .notizia lo commosse, e si recò 
to1to dalla signora Anlny. 

- Venite forse a incaricarmi d'una do­
mau<;!a di matrimonio? gli chiese qne&ta. 
non appena lo vide. Dnpo q,uello Obe 'è ,RT· 
venuto ieri credo. che 110n m. sari\ più luogo 
ad ~sitare, non è vero ? Ho ved!lto oggi 
persone, conoscenti della signora di Lemer­
cier, le quali vennero a chiedermi s,e vòi 
siete ~o sposo di sua nipote. Yoi v' avet(l, 
fatto. am,are, capitano, e. il vos.t;ro c\ov.flre di 
galantU\J,IDO è. ~i no~ t{lrdare molto a fare 
11n J:laaso deçia1 v o, 

LI\ signora Aulny sapeva colla sna mano 
abilt1 e leggera far vibrare in quel cuore, 1\D 
po' depo!e, e sopra tutto senza esperienza, 
le aorde più diverse. Ella si fermò speoial· 
mente sul sentimento ch' egli avea ispirato, 

gl~ pa,rlò, dei Sll,oi debiti, àella sua posizione 
diffi,ci~e, e finalmente, come il mezzo forse 
più potente, gli evocò il ricordo della v.ec­
chia zia, che avrebbe potuto anch'essa es­
sere a parte di una condizione ch' era assai 
pi'ù che una modesta agiatezza. 

Alberto pallidissimo si alzò d' impro.~~is,o •. 
- Difatti, disse; ì'o posso 'o,~(lt dli.~o IWJgo 

a credere alla signo,çin,a ~au,detnont ..... 
. Si fermò, u,n ista,ute i. poj seg1.1i con tore 

p,•«, fe[,m,la. / , . . . ~. 11 • 
- ' o e"~ lnca.riCarvJ, s1gnora, .. 1 so ech 

~!ire, in mio nom:e, la m>ìno. (Iella signorina 
di Vaudomùnt? . 

H' asciug~ in (retta alcune goccie di eu­
dare, che gl'· iDJp.erlavano le tempie, e la ·sua 
"~:Oce dci venne di' nuovo un po tremante, 
allorchè aggiunse : · 

- Sarò un buon marito per lei; - ma 
giammai.. .. 

E dopo una nuova interruzione : 
·- .. ;. l !iammai nella mia famiglia nessun 

s' è maritato per il denaro, 
- I tempi sono oambiati, osservò la si· 

gnora Auloy. Cbe volete? Ciò del resto non 
imp.edirll, oome voi stesso l' avete detto, che 
siate ua buon marito per Elena. Ne sono . 

_sicura, la felicità. di lei dipende da questa 
union~ ..... A riv~derci presto, on.p.itBno. Vado 
tosto. a portare. il ~o.s.t.rn messaggio ; e mi 
par~ .eh~ 'l'C!( p.ossiata a,ttendere. con tutta 
tri\Dl1U.iHitll il risultato. del passo che sto 
p.er t»re, 

Alberto non avea. il più piccolo dubbio 
sulla risposta di Elena: e tuttavia egli fu 
inquieto e febbricitante tutto il resto della 
giornata, Errò per ltl strade come uu' anima 
spinta da qualche agitazione potente, de.sinò. 
solo io un albefgo fuori di mano, e se ·ne 
tornò. li~n.preato' al suo ·alloggio. 

L11 sua Ditino tremav·a, allorchè due QtQ 

di ogni cosa, tarebbe ingiuriosa calunnia. 
crederla perciò nemica. del potere del·prin­
cipi, od usurpatrice dei loro dirittt Vuole 
anzi ess11, che quanto è dovuto alla .potestà. , 
civile, le si renda per doTere di coscienza. 
Il riconoscere poi da Dio, com' essa fa, .il 
diritto di comandare, aggiunge al potere. 
politico dignità grande, e giova molto a 
conoiliargli il rispetto. e l'amore dei sudditi. 
Amica della pace, altrice della concordia,· 
tutti con affetto materno abbracciala Chiesa, 
E' intenti!.· unicamente a far bene agli uo·: 
mini, insegna doversi alla giustizi». unir la. 
clemenza, al comando l'equità, a11e leggi, la. 
moderazione ; risp•lttare ogni diritto,' ·man•· 
tenere l'ordine O·la tranquillità pubblica, 
sollevare al possibile privatamente e . pub­
blicamente le indigenza degli infelici. Mi11 
per usare le parole di Sant'. Agostino, ere· 

.dono o vogliono far credere che non wrna. 
utile alla soeiflfà la dottrintl del Vangelo, 
perch~ vogliono che lo Stato posi non sul. 
fondammw stabile delle virttì, ma sull' im-'. 
pumtà tlr.i viai (l). Per le quali coso opera. 
troppo più conforme al senno civile e ne• 
oessaria al comune benessere sarebbe, che 
principi. e popoli, in cambio di alleat·si coi 
Fram~tslloni a danno della Chiesa, si unis­
sero alla Chiesa per respingere gli usalti 
doi Framassoni. 

In ogoi modo, alla vista. d' ·un male ai 
grave e· gi~ troppo diffuso, è debito Nostro1 
Venerabili Fratelli, applicar l'animo a cer· · 
carne, i rimedi.i. E poichè sappiamo che 
nella •virtù, della re!ig10ne diYilla, tanto più 
odiata dai. Massoni, quanto più temuta, 
<:ansl~te la. migliore e ptù K~lda speranza di 
rimedio efficuce, a questa virtù sommamente 
salutare crediamo che prima di tutti• sia da 
rirorrere contro il comune nemico. Tutte 
quello cose pertanto, elia i Romani Pontefici 
~oatri antecessori decretarono per. attranr~ 
sare i disegni e render vani gli sforzi della. 
~~etta Massonica; tutte quelle che sancirono 
per allontanare o ritrarre i fedeli da cosi fatte 
società; tutte e singole Noi con l'Autorità 
Nostra Apostolica le rat1fichianw e confer­
miamo. E qui confidando moltisaimo nel 
Luoo 1olere dei fedeli, pregbiamo e scon· 
giuriamo ciascuno di loro, per quanto amano 
la propria salute, a farsi coocteul!a di me­
nomamente dipartirai da ~uanto a·u questo 
proposito fu prescritto dali Apostolica. Sede. 

Preghiamo poi e supplichia,IÌio Voi, Ve-, 
nerabili Fratelli, che cooperiate con Noi ad 
eatirp•we qu,esto rio. ve.l~J.!O, che larglìmente 
serp.eJlgia in seno agli Stati. A Voi toooa. 
tlifendere la gloria di Dio e la salvezzl\ 
dtJlle anime~ tenendo nel combattimento, 
queati due .!lini d11vanti agli occhi, non vi 
mancherà nè coraggio nè fortezza. ll giudi~ 
care quali sìeno i più efficaci mezzi da su:-

appresso il domestico del~a. ~ignora Aul'ny 
gli recò un vigliet~o, eoUa sopraccoper~a. 
ornata d! una. c.i{ra. <Wl.le più complicate. · 

Lesse ID (~e.ttài '}Ucste linee brevi e trion-
fant.\: · 

~ Oapìtllno, la vostra domanda fu accolto •. 
Il presidente vi atteole domani per par• 

!are di affafi, e la signora Lemercier Ti 
pre~11 di fermarvi del pari domani a pranzo 
itl famiglia .. 

« L. AÙLNY.,. 
Alberto rimaso un istante immobile, poi 

nei suoi lineamenti si dipinse .una !!ioia un 
po' febbrile e un orgoglio improvmo. Egli' 
non era stato risparmiato dal male dal se• 
colo; finalmente stava per diventare ricco. 

VI. 
Malgradu la ~pecie d'ansietà che Elena: 

provava, il dl seguente la sembrò il più 
dole~, il più delizioso ilei sogui. Quel! a­
nima solitaria s' ora d' improvviso riem~its. 
di una. gioia tranquilla nel pensare ali af· 
fetto ch'ella credeva d'avere ispirato. ·· 

Elena avea una cnnfidenr.a assoluta· nella. 
le11ltà di Alberto. P•rcM? che avea fatto 
egli per persnaderla del suo disinteresse 
più di qnei tanti altri che erano stati re. 
Bf.inti con disprezzo? Che. avea fatto egli t 
Nulla sicuramente; egli non l'avea veduta 
più di dieai volte, non possedeTa alcuna 
fortuna, e il presidente Lemeroier, nella sua 
austera probità, non avea na.scosto a sua 
oip.ote che egli avea dei debiti. · . 

Ma egli l'ama. v~, e questo spiegava tutto. 
Egli primo avea fatto pa:rlare in lei quella 
Toce ·iueffàbile, e s~esso pnr tt·Qppo ingan­
natrice, che in un giovane cuore desta ape• 
ranze dolcissimG e giòie ~eo~tl nube. 

(Continua.) 
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perare gli impedimenti a gli ostacoli, è cosa 
che spetta alla prudenzl\ vostra. - Pur 

, nondiment> trQvando Noi conveniente n l No­
stro ministero\ l'additarvi alcuni dei mrzzi 
più. opportuni: la. prima cosa dl\ r ... rsi si è 
togliHre alli\ netta Massonica le 1uentite 
sembianze, e rendorle le sue proprie, am­
maestrando con 1:~ voce, ed ezinndio con 
Lettere Pastorali, i popoli, quali siano di 
tali società gli artifizii P.er blandire ed al­
lettare; quali la perv~rs1tà delle dottrine e 
la disonestà delle opere. Conforme dichia­
rarono più volte i Nostri Predecessori, 
chiunqut• ha èAra quanto deve la professione 
cattolica e la propria snl11te, non si lusinghi 
mai di poter senza colpa ascriversi, per 
g_ualsivo~lia ragione, alla 6etta Massonica. 
Niuno 81 lasci illudere alla simulata onestà; 
imperocchè può ben parere a taluno cbe i 
Massoni nulla impongano :·di .apertamente 
contrario alln fede e alla morale: ma essendo 
essenzialmente malvagio lo scopo e la na· 
tura di tali, sette, non può esser lecito di 
darvi il nome, nè di aiutarle in qualsiv.oglia 
maniera. 
. E' necessario in secondo luogo con assidui 

discorsi ed esortazioni mettere nel popolo 
l'am(lre ed il zelo dell'istruzione religiosa; 
e a tal fine molto raccomandiamo, cbe con 
raì!ionamenti opportuni a Toce e in iscritto 
si spieghino i principi i fondamentali di quelle 
santiHsime verità, nelle quali consiste. la 
cristiana sapienza. Scopo di ciò è guarire 
con l' istruziolle le menti, e premunirle con· 
tro le molteplici forme degli errod, e i vurii 
allettamenti dei vizii, masliime in questa 
gtan licenza di ·scrivere ed insaziabile lirama 
d' imparare. - Opera faticosa di certo: 
nella quale tuttavii\ partecipe e compagno 
delle f~tiche vostre avrete specialmente il 
Clero, se in grazia del vostro zelo sarà Len 
disciplinato e istruito, Ma oausa cosl balla 
e di tanta importanza richied~ altresi l' ln· 
dustria cooperatriee di quei laici, che al· 
l'amore della religione e della patria con­
giungono probità e dottrina. Con le forze 
unite di questi due ordini prnourate, Vene­
rabili Fratelli, che gli uomini conoscano 
intimamente ed abbiaQO cara la Chirsa; 
perchè quanto più accrescerà in essi la co, 
nosclmza e l'amore di .lei, tapto maggior- · 

,mente $sranno abborrite e schivate le sQc\età 
segrete. 

Egli è pe;· quèsto che giovandoci della 
presente occasione, torniamo non senza f!l" 
gione a ricordMe la opportunità inculcata 
altra . volta, di promuovere caldamente e 
.proteggere il Terz' Ordine di san Francesco, 
.di cui l'ecentemìmte con prudente· condiscen­
den.za mitigammo la regola. lmperocchè,. 
secondo lo spirito della, sua ·istituzione, esso 
non mira ad àltro, che a tirare gli uolnini 
all' imitazione di Gesù Cristo, . all'amore 
della Chiesa, alla pratica di tutte le cristiane 
virtfl : e però tornerà efficacissimo ~~ npe­

.gnere il contagio delle sette malvagie. 
Cresca dun!Jue di giomo· in giorno questo 
tlanto aodahzio, da cui, tra molti· altri, può 
anche spararsi questo prer.ioso· fmtto, di 
ricondarre gli auimi alla libert/1, alla fra­
ternità, alla uguaglianza: non quaH va so­
gnando as~urdamente la setta ·Massoni ca, 
ma quali Geslt Cristo recò al mondo , e 
Francesco nel mondò ravvivò. La libertà 
diciamo dei Figliuoli di Dio, che nffranca 
dal servaggio di Satana e dalle passioni, 
tiranni pessimi: la fraternità,, che da Dio 
piglia· origine, creatore o padre di tutti : 
l'uguaglianza che, fondata sulla giustizia o 
carità, non distrugge tra gli uomini tutte 
le 1lifft\renze, ma dalla varietd della vita, 
degli offìci, delle inclinazioni forma quel­
l'accor~o e quasi armonia, vol!lta da natura 
a utilità e dignità d~l civile. consorzio. 

In terzo luogo avvi un~ istituzione at~ 
tuata aai>ientemente dai nostri maggiori, e 
poi coll' andar del .t~mpo dimessa , la 
quale può ser'Vire ai di nòstri come di 
modello e di forma a gmilcbe cosa di si­
mile. - Intendiamo parlare dei Collegi o 
Corpi di arti e mestieri, destinati, •otto . la 
guida dillla religi()ne, a tutela degl'interessi 
e dei costumi, I. quali collegi, se per l un, 
go uso ed Elsperienza riuscirono di gran va n. 
taggio ai nostri padfi, 'tc:irn'eranno molto pilt 
vantaggiosi· all'età nostra, pere h è opportu • 
nissimi a fiaccare la potenza delle sètte. I 
poveri operai, oltre ad essAre per la stessa 
condizione loro degnissimi sopra tutti di ca· 
rità e. di sollievo, sonò in modo particolare 
esporti alle seduzioni dei frau~olenti e rag­
gimtori. Yanno perciò aiutati con la. mas­
sima generosità, o invitati alle società, buono 
affìncbè non si lascino trascinare uelle mal 
vagie. Per qùesto motivo Ci sarebbe assai 
caro obe, Rdattate ai tempi, risorgessero per 
ttttto sqtto gli aùspiz1 e il patrocinio dei Ve· 
scovi a salute del popolo siffatte aggrega­
v.if.tOi. E Ci è di grandissimo conforto il vederle 
fondate già in molti luoghi insieme coi Pa­
tronati cattoliri; due istituzioni, che mirano 
a giovare la classe onesta dei proletari, a 
soccorrere e. proteg~ere le loro famiglie, i loro 
figli, 11 mantenere 10 essi I!On l'integrità dei 
costumi l'amore della piet!l, e la conoscenza 
della religione. ·-,E qui non possiatljo pas­
tlare sotto silenzio la Società di san VineLnzo 
de' Paoli, insigne per lo spettacolo e l'esempio 
<Cbe porge, e si altamente benemerita· della 
povera plebe. Le opere e le intenzioni di 
<Cotesta società sono ben note: essa è tutta 
jiu sovve11ire i llisognosi e i tribolati, preve· 
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nendoli amorosl\mente, e ciò con mimbile 
Sltga.cia, o c11n quella modestia, che quaùto 
meno vuoi comparire, tanto è }Jiù opp~rtuna 
nll' esercizio delht carità oristiantl e al sol­
levamento delle umane miserie. 

In quHrto luogo, a conseguir piit facil­
mente l'intento, alla fede e vigilanza vostra 
rnccomandiamiJ caldissimamente la gioventù, 
speranza dell' umano consorzio. - Nèlla 
buona educazione di essa ponete ~randis~im:~ 
parte dells vostre cure, e non VI date mai 
a credere di Rvcr vigilato abbastanza, per 
tener lontana l'età giovinetta rlt~ quello scuo­
le e da <l uei maestri, donde sia da temere 
l'alito pestifero delle aètto. Fate che i geni­
.tori i direttori spirituali, i parrochi, nell'iu­
se~nnre la dottrina· cristianA, non si slanohino 
di ammonire opportnn!lmente i tigli " gli 
.1lunni intorno alla r€1~ natura dì tali sètte, 
anco perchè imparino per tempo 'le varie e 
subdole arti, solite usat·si dai propagatori di 

. quelle p~r arreticare la gente. Anv.i quei ohe 
apparecchiano i giovanotti alla. prima comu­
nil•ne faranno bet•issimo, ~e gl' indurr an,no 
a proporre e promettere di non a seri vel'Si, 
senza saputa doi propri genitori ovvero sen­
za consiglio del parroco o del confea~ore, a 
società alcuna. 

Ma ben comprundiamo, che le oomuni 
nostre fatiche non sarebbero ftUflìoienti a svel­
lere questa perniciosa semenza dal campo 
del Srgnore, se il c~lest• padrone della vign" 
110n ci st.ri\ largo a tale effetto del suo ~erleroso 
soccorso. Convien dunque implorarne 11 poten­
te aiuto con fervore veemente ed ansioso, pari 
alla gravità del pericolo e alla granrlezza 
del bisogno. Inorgoglita dei prosperi succes. 
si, la Massoneria insolentisce, e ·pare non 
voglia più metter limiti alla sua pertinacia, 
Per nn' iniqua·lega ed un'occulta unitll:'di 
propositi da per tutto i seguaci suoi cun· 
giunti insieme si danno ecambievolmente 
la mano. e l'uno rinfooola l'altro 11 più osare 
nel male. Assttlto sl gagliardo vuole non 
mon gagliarda difes11: vogliam dire cba tutti 
i buoni debbono collegarsi in una vastissima 
società di azione e di preghier11. D11e cose 
pertanto dimandi)lmo da loro; dt~ une, parte, 
che unanimi, a sèhiere serrat~; a piè fermo 
resistano all'impeto ognora crescente delle· 
sette; dall'altra, che sollevando con molti 
gemiti lo mani suppliohevoli a Dio, implo­
rino a grande istanza, che il cristianesimo 
prosperi o cresca vigoroso; che riabbia la 
neaòlssarJa libertà; che i tr·aviati ritornino 
a salute; che gli errori alla verità, i vizi i 
faccian luogo alla vlrU1. lnvochi11mo a tal 
.fint> l'aiuto e la mediazione di !>!ARIA Ver. 
gine ~ladre .çli Dio afflnchè contro l' ~m~ie 
11ètte, in cui veggonai chiaramente l'orgaglilf 
contumace, la perfidia indomita, la simula­
trice astuzia ·di Satann, ,dimostri la potenza 
sua esqa che trionfò di lui sin dal suo primo 
conc~pimento.- Preghiamo altresi s. MICHELE 
principe· dell'angelica milizia,, debellatore 
dell'asta infernale; san GIUSEPPE, sposo rlelltl 
V cr11ine Santissima, celeste e salntal'O patrono 
della cattolica Chiesa; i grandi 4postoJi 
PIETRO e PAOLO, propagatori e difensori in, 
vitti della fede llristiana. Per il p a tròoiqiò 
di essi· e per la perseveran~a delle comùni 
preghiere confidiamo, che Iddio si degnerà 
di sovvenire pietosamente ai bisogni dell'tt· 
mana società, minacciata da tanti pericofi. 

A pegno poi delle grazie celesti e dèlla 
benevolenza Nostra impartiamo· con grande 
affetto a Voi, Venerabili F.ratelli, al Clero 
e a. tutto il potJolo colJlmesso all~ vostre cure . 
l'Apostolica Benedizione. , · · 

Dato a ·Roma presso l:ìan Pietro ì1 20 A· 
prile 1884, ani10 sèttirìio del Nqstro I'ontiliczìto. 

LEO J;'P. XIII. 

,: {l) Epi_flt, 137, a~ s, acl Volusianum c. '· n. 20. _' 

La quistione della pesoa nell' Adriatioq, 

Sanno i lettori che attualmente a . Go· 
ri~iq. è riunita. una conferenza. di delegati 
italiani ed austrhci per definire la .qui­
stione dellq. pesca nell' J..driatico. 

I giornali di Roma richiamano l' atten­
zione del governo sul linguaggio che ten­
gono i giornali delle coste istriana. e dal· 
mata a proposito di tale quistione i quali 
affermano che dalla minacciata interdizione 
della J,Jesca a cocchia, fatta soltanto .. dai 
chioggiotti d eri vereb be grave danno a 
quelle provincie. Osservano poi che il 
nuovo regolamento emanato dal governo 
austriaco equivale quasi ad una interdizione. 

N~ll' Eco del Litorale giuntoci oggi 
legg1amo: . 

A.bbiamo visto girare por la città una 
truppa di chioggiotti, i quali sono venuti 
iu persona a vedere COJD:e vadano i loro 
affari. O' è qui :mche l' onorevole Yidulioh 
capitano provinciale dell' Istria. Insomma 
la pentola bolle. 

Leggiamo nella Voce delta Velità: 
Profonda, più che non appaia dal lin­

guaggio della stampa liberale1 è l' im· 

pressÌorie prodotta nei circoli ~overnativi e 
politici dall'Enciclica Pontiftcm contro la 
Framassoneria, Oi consta che alla Con­
sulta segnatamente ~ssa è og~etto di studio 
e d'esame, e che dispo.~ì~iom furono data 
per richiamare sovr' esstt l' attenzione di 
corti G·IVerui. Si vedo bene che l' on. 
1\Iancini non è ancora contento delle le­
v.ioni avute e delle disillu~ioni provate. 

La smentita data dalla Gazzetta Vf­
fir.iale alla Germanin di Berlino G comu­
nicata ai givrnali dall' A.genzia Stefani 
come ufficiale non era tale. Vediamo in­
ftttti che detta smentita è stata, inserita 
nella Parte non ufficiale della citata 
Gazzetta. 

Questo fatto scemerebbe. di molto l' at• 
tendibilità di quella· smentita, ad ogni 
modo questa insistenz1t di smentire un 
giornale del carattere e colore della Ger· 
r11ania non prova che una cosa soltanto: 
che, cioè, i fe~ami che uniscono le tre 
potenze,. specie l' lt;llia e A.ustria, so n 
troppo deboli per sentire il bisogno di 
restringerli con tali mezzi. · 

Governo e Parla.me~1t~ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 aprile 

Comunicasi una lettera del guardMigilll 
che trasmette una domandA. del procuratore 
del Ea a procedère contro Ltiochiui Odoardo 
per duello. 

Precedesi al sorteggio degli uffici, e si 
presentano la rel~z1one sul pt·o~etto pdl' 
disposizioni relative agli scioperi, e due 
disegni di legge. 

Cavalletto propone che la Camera sospenda 
le sedute fino al ~9 aprile, osservando che 
molti duputati sono aaseuti per uffioio. 

Doda si oppone. 
Cavalletto ritira la proposta. 

Notizie di~ene 
Leggiamo nel Diritto: 
« Biàmo in grado di smentire le voci c ba 

'Vengono rimesse. in corso di prossimi vi:.t.g· 
gi dd Re d'Italia all'estero. 
~Il miniatro guardllsigilli diresse ullè pro-' 

cure genoruli del Regno tiua circolare rìguar­
rla.nte la osservanza dellè disposizioni eire!\ 
i consigli di famiglia e la tutela. 

Il ministro dalla l!llerra ha diramato uua 
circolare a tutto le amministrnzionicentr~:~li, 
con la quale si lamenta che spesso non vien 
data importanza a taluni fatti relativi alle 
pérsone appartenenti alla. milizia mobile e 
territoriale e- si in vi t~ a iloti!icare d'or in­
nanzi' questi fatti al ministro della guerra, 

·allo scopo di tenere alto il prestigio dell'e-
sercito, · 

ITALIA 
Roma - Telegrafano da Rom11: 
Al ministero della guerra precipitò la volta 

delhi sala al primo piano, nella quale gli 
nffiziali. supo1·iorl attendono d'essere intro­
dotti dal ministro. 
' Parecchi colonnelli ne erano usciti proprio 
·nel momento avendo ricevuto risposta ohe 
il ministro non si sarebbe recato in ufficio. 

L'ultimo aveva appena oltrepassato la soglia 
della porta che la volta crollò. Fortunata­
mente non avvenne nessuna disgrazia. 

Napoli -Il ministro della guerra 
ha punito con sei mesi d'arresto in fortezza 

, il capitano d'ispezione o con duo mesi della 
sto<~a p~na il tenente di picchetto del 19' di 
fanteria, i quali mancarono di energia du­
rante il tembile eccidio commesso dal sol­
dato Misdea nella caserma di Pizzofalaone 
Tutti i sott' ufficiali e caporali del reg­
gimento presenti al fatto, sono retrocessi e 
s~ranno sottoposti a giustizia. 

- Il colonnello del reggimento della 
c11serma di Pizzofalcone o ve ·~vvenne l'or­
renda strage, fu chiamato telegraficamente 
a Roma dal mini~tro della. guerra. 

- La Procura generale sentenziò che il 
reato di Salvator MiHdea è di coiUpetenza 
del tribunale militare, 

ESTERO 
Inghilterra 

! Liverpool si è tenuto un numeroso 
,, meetin,q por onorare la momoria del g•!· 

suit11 Glaeomo H mis ~i b~U\ltllerito 1lell' i• 

(,. 

8truzionA io lngblltt~rrn, Pml••deva .11 
signor Hugh Oullen, ch•l propo;e eon Ìlelle 
parvle di rt~ceogliorJ voutir.inque lillla lire 
per istituire r.ln•1Ue borse per stnllentl col 
nom' d•·l P. Harris, Invitò a contribuirvi 
cutto!lcl e Jlrnlestnnt'. Il P. 'Murpby ap­
po;.;glò la propoRtu, avuto l'iguardo ni ser· 
vizi r•!>i d:~l rlorunto alh\ l'llliglone. 

<:>::erauauiu. 

Secondo In Kreuz Zeilunq la dlmiHslòne 
th•l cardinale Ledl)dJOw.<kl 'sarebbe ~thtà 
dnta o accottattl. Si aspHtt•l, !Jrl ma di an· 
nu·to~lltln, nn accordo tra il Vaticano e 
qat\s•o gover.JO circa il sno sut:cessore. 

Au.Ntt·i.a. .. ungheria. 

Protestando di rs1erè ltnpeJitc··da · una 
fe;tll religiosa, l' nmbascintor<e rtlil~o a Ilo· 
st·uotioopoli Nolldow rifiatò 1\i partecipare 
al ricevimento dul corpo •liplomatil'o del· 
l'.arcidoca Rodolfo d'Austria In occnaione 
della HDII aocl11ta nella •mpllnl~ <Iella Tar• 
cbiL · · 

· Qneslo incidente levò gran rumoro nel " 
mondo diplomuticO'. . , 

Bulgaria 

Leggiamo nella VotJe delld Verità : 
Da n n l\ lettera d i S. E. Jt.ma M o ns. 

Ignazio Ptloli, Pn~sionistn, Arr.iveseovo di 
Bukarest nd un suo correllgloso di Roma, 
letlet•l . gentilm·Jnt'l eomnnicata. al nostro 
Dirntt.,rcl togliamo il scgòetlte cdillcante o 
consolnnt ssimo brano: 

< Qni siamo statt tMtimord di una mn• 
nifestnzione religiosa iu questi santi giorni, 
qnal•l rammeot~ io avav11 veduto oell!lngo 
periodo delhi mia vita d11 eccleeiaatlco 
Pnssionista o Vescovo. Il popolo aceors11 
alla cnlt~drale n tolti gli ofllci della Sei­
ti ma n a Santa non può para!l:onarsi c be a 
nn fiume d'individui umani'. La m(·tà e 
forse più emuo sciStMtici. Era 1ale 111 fol111 
per baciare i piedi dol CrocotiHo eollocatOI 
~o i gradini dell'altare della cappellll del 
8epolcro, da dover destinarvi nn religioso 
per f~r uscire i devoti dopo nlruni minuti 
di ndoraaione, per dar accesso agli .allri 
che assediavano la porta da mano a sera; 
o qaosto durò dal Gio,edi al Sabato Santo 
alla eera, D\ln ll~ondo stimato prudente di 
rimuovere il SS,tll'l St\llramonto d.tllll. ri~ 
ferita Cilppella fino alh1 mattina di Pasqua: 
nel q u•1l giorno la Chiesa non potette con• 
leunro tutti i devoti t~ecorsi, t\ vendo ancbe 
S.M. il Ile fatto il ano so\eune ingroSB() 
noUa cattedrnle per assistervi,. come feco 1 
ulla Messa Ponlillcal~. 

«Grazie alli\ Di9ina Bontà un movi• 
monto di ritorno all'unità llolla fude sì 
!:.scia apertamente lnlraved~r·e. · PreJbiamti 
ldJio e confidiamo cb e dopo lo . non lievi 
tempeste si faJcia la calma, e cbt1 Ilio rH 
e.onduca molti do' nostri fratelli Prranti aJ 
centro 1lella voritt\. • 

Dl:ARIO SAORO 
Ventrd'ì :J5 apriTe 

S. Marco Evangalisfa 

(Novilunio ore 3. 47 p.} 

Sabato 26 
SS. Cleto e Mare. Pp. mm. 

P!Lgliuzze d'oro , 
Qn11ndo l'animo ~i disperde dielro a 

molte cose diventa m11ncbavolo in ciascuna, 
peroccbè tnnto gli è . tulto In .clueuna 
quanto è occupato n~lle altre. 

S. Gregorio 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patrona.to 

D. Mariano !,unazzi Lit•e 2. 
Terremoto. Oi scrivono da Sauris che 

sabato scorso alle ore 6 112 pom. fn cola 
avvertita una scossa di t~rrmnoto ondula~ 
torio l'ho dorò li minati sevoudi. 

Un coscritto a. 38 anni. Un nostrQ · 
abbonato dt 'rurmini ili Stcilin ci scrive 
che ierlaltro è alato visit.nto presso qgell~ 
Sotto-Prefettum e dichiarato abile nu co· 
scritto della classe 1846, All' epoca in eul 
tu fatta la lt1Va di qu~lla classe il povor'uomo 
venne dlmontioalo. Lui ijl&tte zitto, poi 
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prese moglie n' 1:bbo sci fl~ll ed omal ei 
t6DeVll sicuro d' avorla scapol"ata, senonehè 
ecco· piombargll fra capo c collo il deoreto 
che lo ch"ama n\! a visita di levo. Laselamo 
immaginare ai lettori il dolote del vecchio· 
coscritto e dello. soa nulUorosa f,lmlglla la 
qnalo om d•1vrà starsene priva del eapo 
por tre noni poitlbè il pover' uomo fu fatto 
partire subito per il distretto militare di 
Palermo. 

Orologio d'argento. Fu rinvenuto e 
depositato preesu il Municipio St•z. IV un 
orologio d'argento. 

Grazie dotali per orfane povere 
marita.nde. Ltl Presidenza doli' Ortilna­
troflo Renati avvisa cho col Vtlgnento mese 
di giugno, in occasione della festività d~tllo 
Statuto, ~aranoo estratte a sorte numero 5 
grazie dol l,egatQ 'i't'eo di hru 31,50 per 
cndanJill a ftiVdl'e di povere orfane mari· 
tando. 

L~ donzelle aspiranti dovranno compro­
var(' mediante attestati n presentarsi 11 
tutto 25 maggio p. v. all'Ufficio dell'Or­
f,.natroflo, di essere povere fanciulle di 
q nesta città, orfane di padre e di madre, 
m:1ritantle e di saper le~g~re e scrivere. 

Svlamento di treno. Stamane il treno 
n. 33 cbe arri n 11 Udine. alh 9 an t. sviò 
nlla stazione di 'l'11r~ento. Uscirono dalle 
l'otaie la mn<:cbioa o il tender. Nessuna 
disgrazia. Si dovettu fare Il trasbordo di 
detto treno e di quello io· partenza da 
Udiue alle 10,35 ont. 

Servizio postale all' Esposizione 
di Torino. l'er facilitare al pubb!JCt', 
massime 111 forQstieri, il ricevimento o h1 
sped1zione delle corrispondenze, venne sta· 
b11ito nel palazzo dell'lìsposlzione nazionale 
a Turino un uffizio postale di prima classe, 
incaricato di tutti i rami di servizio di 
posta. L'ufficio stesso riceve e forma di· 
spac~i direttament~ cogli 11mbnlanti postali 
cile fano•J capo 11 Turi no : emette e p agi\ 
vaglia e libretti di risparmio; accetta e 
distrtbuisce lettere raccomandato e pnccbi 
postali. 

Lo corrispondenze ed i pacchi ùa distri­
buirsi noi palazzo sudd'etto dovono portare 
la indlcazi~ne: Tp~ino-E~posizi?ne. . · 

Religione ed arte. Strap'varo all'arte 
l'elemento relig<oso, ~vestirla del. suo più 
fulg1do manto porchè deundat11 si trascini 
Vrlrgogaosa .fra l miserabili parLI di nn 
più miserabile .natumliemo ò Lo~lierle il· 
car11tterll vMo, la qualità sublime, por cui 
fu sempre grande; è un pri varia delli1 sua 
ptù olevtlta e ~onsolante missionr·, che io 
primo gt·ado le. spetta, qu1•lla cioè di rap· 
presentare quei f•1tti, che ci aprono il cuore 
llli'amorc, alla fede, alla spol'tlllZII di go­
dimenti ineff11bili, i qnt11i sono eovoute 
lena soccorritrice dello spiritQ umano, 
giammai trtlnqujllo sn questa terra. Qu11eti 
od altri pAnsiori duii'Aorely maestrevol­
mente trattati nel suo: ll soprannaturale 
supremo inspiratore delle arti belle, tor­
navaaci alla meate u~l ricordare gli afl:'re­
acbi coi quali il 1ig. Leonardo Rigo distinto 
urtistl\ di questa città, si bellamente deco­
rava non ba goari la cbie!ll decanale di 
Carmona. 

Avremmo sperato e be tal n no di coloro 
cb o sono sopra i uogo, e•l è i n grado d i am­
mirare di passo io passo gli arditi con­
l:etti e le singola parti, collo t, nati si con· 
forma no tutto vemmeoto ammirabile, co 
ne avJsse fatta uua speciale e dettagliata 
des~riziooo. 

Suppliamo a questa mancanza, trattandosi 
di un artista conciltildioo, e quantunque 
ad un breve ragguardare, quale è del 
viaggiatore, che può disporre soltanto dei 
bruvi intervalli cbe corrono fra. il sibilo 
di arrivo ed il sibilo di partenza, diciamo 
ultllutente cbe il lavoro del Rigo è riuscito 
11ssai ballo. D~vea egli nei quattro sparti~ 
menti che (lJnginugooo la vOlta del coro 
nicch ore col pooooll,, gli ovangelisti: il 
soggetto è eomouiasimo; e tuttavia con·· 
servando i Hiloboli distintivi di ciascuno 
egli con certry pose, con certa luce di .occhi 
e ombre di ban ·condotti pannoggiamenti 
giunse a dare al soggetto una qualche ori· 
ginalità. Noi soffitto della uavu diviso in 
due parti dovea pinget·~ il trionfo della 
Madonn11 della Cintura, ed il' m~rtiriò di 
S. Adalbqrto o. cui il . tempio 6. dedicato.: 
nell' nuo e nell'altro à(Jggetto 'importante 
vi ba messo contrasti di luce e di ombre, 
atteggiamenti celestiali e sguardi omdeli 
secondo cba il concetto lo rJchiedev11, ma 
ecu armonia di pensiero e aggiustatezztl 
di scorci e proporziona di colore, cbe il 
nobile, jt· severo, il celèstiale, l' umbra e 
)3 l!lco domin~,91l dov'è il l~ro ,PUnto, · 

IL CITTADINO IT~LfA.NO 

Dovendo limilarcl a rieordnre solamente 
questi affresebi del Rigo, percbè nitrì noi' 
fece, non ci rimane che angnrare al signor 
Rigo, nuovi lavori m11 In orizzonto ampio, 
perchè la sua immaginazione e gli arditi 
colpi, che .ano! dare col suo pennello vi 
possano spaziare ; cb è i la v ori suoi a Ro· 
viguo, P11l 0111 e Cormons lo proclamano 
artistn. 

Obe r~ le volte, le nbsidi ed i soffitti 
mostrano di eesuro pel Rigo l'elemento 
preferito, nt1n lascia però di chiudersi, ovt' 
il bisogno lo ricblegga, nel suo laboratorio 
e di penn&lleggiare diligentemoòle sulla 
tola. Oiò egli lo manifestò n~l S. Antonio 
di Padova fatto recootemento por la Cb lesa 
di Oodorno: anche qui il soggbllO è co­
munissimo; v'è sempre il santo frationllo 
irradiato di lnce anperna ed il bl\mbino 
Gosù ora soborzevole ora 11moroso secondo 
il gusto do! pitlore. Il S. Antonio del Rigo 
non è pala di altare; è an quadretto o'ale, 
eh~ di poco si alza sopra la monsa; ma 
qnel frate spagaaol~ ba nn aspetto tra 11 
poniteuto e il contemplativo, e lo sguardo 
tione fisso sol bambino, ligura si gaj~ e 
grazio~ a con testolina bionda e ricciuta,· che 
non si casserebbe mal d11f raggoardare. Il 
di~t1CCQ delle due lmma!llnl lini fondo lic· 
vomunte durato è a11sai uppariseento, ed Il 
compimento dai quadro ò quella legglora 
vel:1tnra, che Co sempre il nnto della 
scuola veneziana. Oe ne congratuliamo col 
nos•.ro artista, e gli ripetiamo di nuovo 
I'angnrio che non manchino lavori al suo 
valunte pennello. B. 

Due bellisaimi de1iderii. Sono cu­
riosi i desH!oni rbe manifustaoo i giornali 
libemli-massoni 11 proposito dell' Enci.clica 
Pontificia. 

Il Secolo p. e. llice cbé il Santo Pa·lre 
dovrebbe 11bbnttere l11 stampa cattolica, e 
coai la Chies11 cattolica sarel.!be salva! 

Il C,orriere delta Sera, dico che sono 
le associazioni cattoliche che costituiscono 
il dauno della Chiesa, non già lo società 
Mass.oniche l~ quali, poveretL~, sono tutte 
dedite alla benefic~aza. 

C1ò posto, è neceslario è .doveroso pei 
cattolici favorire la stampa cattolica e le 
cattoliche nssociazion i. 

Benedizione di una. bandiera :mi­
litare. J,eggimuo nell'Eco di Gorizia :. 

Nel prossimo ·maggio, in nn giorno anco­
ra non determinai", il reggimento fanti 
« Principe Lodovico di Baviera,:. che ora 
ai trova oolla nostra città celebrerà la be· 
nodizione della eua nuova bandiera. Nella 
campagna del 1866 questo ro,~gimento eb­
be molto a soffrite nelle tmibili battaglio 
della B;emia,. ed allora aodto la sna ban­
diera l'n tutta fJrata. \!alle palle, per metà 
bruciata. e l'asta rotta da una palla di 
cannone; llOD avendo. perciò riteu.nto di 
bandiera neppure la formtl si dovette pensa­
re a sostituirue una nuova. Il corpo dogli 
ufficiali ba preso già le necessarie dispo­
sizioni per celebrare quella festa con tutta 
la possibile solennità. 

Nella vigilia il castello ~ la caserma sa· 
ranno sfarzosamente illuminati 'e l" bandii 
mililare perconorà con tiaceolatl\ le vie 
della città. La mattina· del giorno seguente 
si farà in pia~za gran•le decorata "COn 
pe1.noni e sempre-verdi la beQedizione delhi 
band i era e a vanti il palazzo del Capitanato 
si erigerà sotto un ricco baldacchino ·nn 
altare di campo, ed alle parti delle tribune 
per gl'invitati. A mezzogiorno si terrà DI) 

banchetto al· q naie prendoranno parla le 
autorità civili e militari; dopo pranzo a­
vrà luogo nt·l cortile della caserma una 
grandiosa festa militare con giuochi, rap· 
presentazioni, canto ecc. ecc. La sera poi 
gli nffic\ali terranno nei locali della Con­
cordia un bai parè. 

Pioooli pa.oohi ferroviari. Il gran· 
diss1mo sviluppo proso d' uu tratto dal 
Sclrvizio dei pacchi postali, hl\ mostmto la 
utilità di stabilire un servizio di trasporto 
ferroviario di piccoli colli, con tariffa ri­
dotta. La iniZiativa di qa~sto servizio è 
stut11 presa dalle ferrovie dJII' Alta Italia, 
od ora è stata presentata all'approvazione 
del ministero una tariffa Hpeciale concorda­
ta fra le. tre priLCipl\li IÌillmioistraziooi 
ferroviari~. 

MERCATI DI UDINE 

24 Aprile 1S54. 

Granaglie 
Granoturco L. 11.- 11.50 12.- -.-
G·illllooe ,. 12.50 Hl.- -.- -.-
Cinqnaotlno • 11.- 11.50 -.- -.-
~'ngluoll dal plano L. 16.- 16.50. 17.-

• alpigiani ,. 18.- 19.- -.-

Foraggi e combUIJtibili 
Fien!l dell'Alta I q. L. 4.- 4.60 -.-

,. della llassa l • ,. S.SII 4.- -.­
Pdg!io. da lettiera • 5.- -.- -.-

Legna fr:g~i:~~a ~· ::;g i::: lcompreso 
Carbone (l qualilà « ·.- -.- ( Il dazio 

(11 « ( -.- -.-- ( 

Pollerie 
Gallinll id. id. 
Pollastri id. id. 

Lo nova si pagarono da 
mille. 

• '1,10 uo 
) 1.2& 1.40 

L. 48 a L. 53 il 

TELEGRAMMI 
Londra 22 - Camera dei lordi -

Graovtllo dice ohe non v'è alono timore 
per Knrtum oò 11er la sicurezza personale 
di Gor,lon. Kartum è approvigionata per 
oinque mosì. ·constat11 chJ gli ambi non 
attaccarono giammai una città fortificata. 

Salisbnry attacca il governo, e dioe che 
l'onore doli'. Joghilterra ò impegnato. 

Londra 22 - Comuni - E respinta 
con 185 voti contro 161 la mozione di 
Dodson con la quale è respinto un emonda· 
mento dai J,ordi sull' importa?.ion~ dei be· 
stiaml. La mnggiornnza cuolro il governo 
fo di 24 voti. 

Dodson propone l'aggiornamento affine 
che il gabinetto possa esaminare la su11 si­
tuazione riguardo il bill. 

Hichsbeach protesta contro l'aggiorna­
mento como .indicante che il governo desi­
dera abbantlonare il bill. 

L'aggiornamento' della discussione è ap­
provato. 

Il governo comunicherà vooerdi la sua 
decisione concernente il bill. 

Shaughai 23 - Il vicerè dell' Annam 
è morto improvvisamtJnte; credesi si sia 
snicidato. 

Lisbona 23 - La Camera dei pari 
atlprovò la proposta rollltiva nllll ro.visione 
della costituzIone. 

Parigi 23 - L11 Republique dice: La 
politica inglese in E~i\to riapro la que­
stione io Oriente. 

Parigi 2S - Il Temps dice: 
Secondo lò notizie dalle capitali di Eu­

ropa si annunzia che la convocazione della 
conferenza non fu ancora proposta, ma lo 
snrà probal.tilmente se disgraziatamente fal­
liss~ro altri mezzi di regolare le difficoltà. 

Lyoos sottopose la questione al gabinetto 
fra·ucese eh~ speriamo non si lnPcierà io­
Bnonznre dai discorsi extra-parlamoutari 
ineonsiderati. Si sa che i' Inghilterra do­
manderà la soppressione doli' ammorta­
mento dol debito nnific~to; tale 1oruma si 
impiegherebbe a servire gli iDtRressi del 
nuovo prestito. 

Questa misum loderebbe c"rtamonte gli 
interessi dei bondholders, e la Francia non 
può consentire senza ott~nere un equiva­
lante. 

L'Inghilterra proporrà quindi come com· 
pensù degli accomodamenti che permettono 
di stabilire in Egitto nn governo ·stabile 
e sicuro ciò che risarcirebbe i bondholdcrs 
del ritardo uel rimborso. 

Ma il governo francese do1uanda proba­
bilmente assicurazioni più precise. 

Londra 23 - Il Daily News an­
nunzia che formasi no corpo di 200 vo­
lontari i quali pagano essi stessi tutte le 
spese, cbe andranno 11 liberare Gordoo. 

Lo Standard, l1a da Cairo : 
Nnbar ricusa di stare alla testa del ga­

binetto se non si soccorre subito Berber. 
Wood preparvsi ad inviai vi truppe, 

amenocbè il governo inglese vi si oppongtl 
Gli insorti occupano la posizione domi! 

nanto lihendy. 

l colli sono divisi io quattro ~ategorie 
di peso, cioè lino a 5 chilogrammi, a 10, a 
15 e a 20; e ripartiti poi in cinque zone 
per la percorreuza, lluo a 250, 500, l 000, 
1500 e òltre 1500 chilometri. L'oscillazione 
del prezzi è fra un minimo di 50 ceute· 
simi e nn massimo di liro 4.80. Londra 23 - La Pall Mall . Gazette 

parla della teoslone dei rapporti fra l' In­
gbillerra e h Fran~ia causa l'Egitto. Crede 

. obe la Fr~~ooia intenda andare lP Egitt~ 

.s 
-----------

appena gli inglesi siano ritirati. Dice: Se 
l'Inghilterra vuole evitare la guerra con 
la Francia dovrà farle capire che gli in­
glesi non lasceranno· l' Egitto prima che 
non vi si stabilis~a nn governo durevole. 

BerUno 23 ....- La Vossisohe Zeitung 
riceve da M4lta la notizia che venne pro. 
olamata lingua uflloiale dell' iaola la mal· 
tese anzicbò l' italiana. 

Vienna. 23 - Telegraf!loo da Cracovia 
che l' aoarobico ventenne Malanklewlcz 
gettò Ieri contro il palazzg ddlla direzione 
di polizia una bomba di dioumite. 

Tatto le finestre andarono in frantumi 
non si deplorano vittimP. L' aotOJ'e del 
misfatto però ri mass gravemènte. ferito. · 

Trasportato all' ospedale gli si trovarono 
i n dosso una scatola di cartuccia di dina­
mite; confessò che voluva far saltare in 
aria la direzione di polizia, e sl dis1e 
emissario anarchico. 

Berna 23 - Mandano da ~'riburgo che 
il seminario di Hauterivo fu .distrutto da 
no incendio; 111ppellettili di gran pregio 
e molti og~otti di gmnde antlcbltà rurou 
dlstt·ntti. Gli alunni poterono salvarsi. 

L'edilizio era vastissimo; nel 1871 vi 
avevano alloggiato mille solda&i francesi. 

l."''rC>"X"XZXJa:l :I:)X EIOE'I.-.A. 
24 apl'il• JNI-4 

lond. lt. 5 tro coi. l rean. liU (& L. tUi a ~. U.S~ 
Jd. li. I lurUo 1114 ù L. 9U8 a 1,, ~~ la 

l .. d. &Uitr ln carta ù J. ?t.SU a L. 79.80 
ltl., tn arreuto ia. r. 11.8() • L. ae.9G 

Fior. tf. i& L. 207.76 a L. 201,25 
Jaaconoto Uotr. ù L. 217.75 a L. 20U5 

Oa.rlo ~J:oro gerente r-•ponrabil•. 

AVVISO 
·I sottoscritti si pregiano re~are 11 oonc­

scouza dei signori oonsumatori della oitlà 
e provincia cb' e>si t~ogouo oom~ per lo 
passato la ve m ncq D >l di C .Ili in c~.sse da 
25 bottiglie di l 1t2 litro. 

Fratelli Dorta 

DA AFFITTARSI 
per il corrente Aprile, due casini di vil­
leggiatma Slll piazzale di Chiavris, cori 
giardinetto ed un orto circondato da muro, 
ben fornito di phtnte fruttifere in sorte 
e di viti rigogliose e giovani, non che (a 
piacimento di chi intende applicarvi) una 
lun!$a striscia di terra prativa o stradone, 
di cu·ca un camvo ed un quarto posto luogo 
l'asse della bra1da retrostante. 

Per trattatiTe o schìarimenti rivolgerai 
in Udine al proprietario sottoscritto. 

PASQUALE FIOR. 

AVVISO 
Nel laboratorio io via ll.aascado N. 4 

diretto d111le sottoscritte, si eseeni&oe qua­
lunque lavoro di sarta e modista, seconda 
lo migliori e più recenti modtJ, nuendo alla 
eleganza e buon gusto, i più modici prezzi. 

Si eseguisce aocbe q oalunqne lavoro in 
bianco tJd apparameati di chiesa. 

.\Ilo signore che vorranno onorarie de 
loro pregiati comandi, le sottoaerille pro 
mettono puntualità e precisione nell'eseguir 
le ordinazioni nhe loro verranno affidate. 

Il laboralorio è largamente foruHo di· 
fiori ortillciuli, nastri ed altri artìr.oli di 
moda. 

Udine, 8 febbraio 1884. 

Luigia Micelli - Emma Sant 

Per le Processioni nelle faste ùi S. Marca 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro per la processione nella 
festa di S. Marco e nei tre giorni de!I(l 
Rogazioni. Alle litanie maggiori e minori 
colle preci ed orazioni di rito, vanno ag· 
giunti in questo libr<J gli evangeli ed altre 
preei che secondo le loo;lli consuetudini Sf 

eant\\UO ~ll\1 sta!filit~ sta~ioni • 

'··' 



1\LLA LIBiERIA UEL PATRONATO 
UDINE - Via Gorghi N. 28 - UDINE 

CALINO P. cg~ARE. - ConslderttzioniA.roivt!sbovo di Cartagine e Canonio~ Vnti· NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
famigliari 0 moral~ pe~· tutto ~l tt;mpo cano. Cent. 40. fi esempi. Uu volnmetto di pag. 240 legato 
dell'anno. L' operà J?tera, diVISI\ m 12 vo- L:<\. OlVII,TÀ'OA'f'rOLlOA NEI 'mMPI alla .bodoniana, cent. 50. 
lumi di cfrc~ 300 pagme l uno L. 18~-· PRE:SI<!N'f!.· Opcm dHdiclitll· al h\ gioventù IUCORDO Dm L MESE MA RIANO C~ut'. 

SAO. GIO. ~1AnlA TELON!. UJI Sçgretf) stttdiost~ d(tl P. Viuonn?.o M •. Gasdin. L. 3. 3, 111 oertto .L. 2,50. 
per ntllizza•·e Il lavoro e l'arte 41 ~em~ RISPOS'l'A OON~'U'l'A'l'lVA ALL'AUTO· VISITE! AT1 SS. •SACRAMENTO ED A 
pre goder nel lav~ro. Dtl~ volumt 1n. 8 BIOqH\FlA DI ENRICO DI UAMPgLLO MAB.lA SS; pér oiascnt• giorno .d~l mes<>, 
l'uno di p. 240 e l altro di pag. 260 uon per A\·tur<i' :Stet1ni. •L. 1,50 .• ' . composto, Ùl\ S, Alfonso M. D~ Liquori. 
elegante copertina; elle. dovrebl:>~ro_ e~ser_. ,,.,,, 1:.•., 1
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. rono anche degnati di unaAspdcml0· t·accl• i mil't\cnli (seconda edizione) Cent. '10. Per n be·n reqitl\t!Ì l' orai.ioua del Pater noster, 
·mandazione da Sl E. Moos. u_ rea :•saso a copie 100 L. 7. per il sac. I,. ·Guanèlla: L. 0,50. . 
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RELAZIONE STORICA DEL~ l" t.- stamento a.rlo•n11 di bellissime vignette tra beatttudiui, per il S11c; L: G\lauelhi Ot•nt .. 20. 
NAGGIO NAZ\01:,-IA,LE,A RO + ~: 'u~~- dntta da. D._ Carlo •I~nàziU'"È'~anzioÙ ad·. · · , 
tobre del 1881. ìlrezz? ·.L. 1!qo. p~. 5 uso delle acl10le itfilillne • o{lera liCooltl\ con IL, ~1ESE SACRO AL, SS.'' NOME DI 
c~mm!s~ione di. 6 ~o~t.e se ne psgaÌ~~n d bcll~~-~~"~za d11 ~· S~t"'tità' ~eone X~II1 e G~SU, medi~nz~nni ~ .P,r,tttich~. proposte da 
cwè s1 avr~nJ1o,copte .ti _sp~n?end~_,,s,o, t apprpvll_t~ da moltt Armv.escoyt e·, V,escovt,:-: P. M. D. Lf!lgl 1\hmgluuw. Oent. 45. 
L. 5,-. , . .. .. . ..., . , J,r.gl\t'!.,IU c~rtoue. con dorso l.n tela L, 1,15, ~EGOLE p'Jr h congregazione delle figlie 

LEONIH'XUl ·-:Càrmln~, Il erliz. L. lO,. in tutt~ .. tela,;ingle.se, con placca ~--taglio del s. Cuore di Gesù. Oent. 5 cento L. 4. 
TRE U~·NI; Di s.: sANTITÀ LEONE X !Il, yr~. P"~ P~ e tnt. ~· 2•50 . .Scouto a clu DO QO• IL s• ClÌ'.T. l_S:::.IMO_'·.· étro'R~' D t. ! GE_StJ' 

con versione itt1lhma del prof. Get·emia Bru· qUJsta In ptù dt •.2 cop1e. , . . . , ""· <> , 
nelll·. Elegantt's'st·m· ·o·· v"lumetto iu ·carattere LA V1T,_\. DI' l\IA. RIA SANTIS.'SIMA pr~- onorato ì:la,llove p,cr~on~, c!Jll"a!!giunta della 

" \ COI'Ol)ciucl al med.ésimò Divi!) Cuore. Uent. 10. diama.nte L. 1.-. , . , , posttt in esempio ·alle· giovinott{\.'d>\· uh::s~··, · · 
ORAZIONE LAUDA'rORIA DI MONS. cerclotB ~ollu Oongt·egnzione dello Missioni. ·<IL MESE Dl!lL 8. pqORE DI GFSV tra" 

JAOOPO BARTOLOMEO 'l'OMA.DlNl per Oent. 801 .. , dotto dal francese in italitul<> sÙilt1 ventè·~ 
Mous. Pietro Bernar~iiì,: )ctt~'fùeJ;·puomo OOMPE:-rDlO DELLA V•ITA DI i:l. AN· sima edizioiì!l da Fra F. L. dci P1·edicatori. 
di Cividale del Fiiùli' il2i FelJlmd'o 18831 TONI O DI PADOVA dell' Ordiue dei Mi, L.Q,SO. i . . . ·.·. . , , .. 
con appendice e documenti .Pontifici relattVJ, uori, coni appendice di novene e della .di· · ESEt;tCIZI SJ?IRITUALI ·per le personè 
alla musica ~aera e con somigliantiitsimo vqziqnç dei martedl, per cura.di un Sacerdote reli~iosP,, i qul\li 'possono essere o'p1)()rtuni 
ritratto ill litogr~fi.~, nccur~tissimo l~tvoro dello· stesso Or,dine. - Opuscoletto di pag. anch'e ,pci' secolari: Opera di Mons: Trento. 
del valent~, a~tis~~~: Signor M!ll\no,pulo .. L. l. 61 cent. ;10. Per 100 copie ],.._. 9. l c~ut. 20; 

NUOVA RACCOLTA DI. OASI 9Il,E,NON : VITA :DI S. OL01'!l.DE Regina di Frau- BJ;!.E'vkMODO di pratioure·ii santo esèr-
SONO OAtìi.. Un vp\umetto di pag. 176 eia con un cenno sulla vita di S. Geriov'eff11 dlzili dellu V:m Ct·ucis,>per il B. Leonàrdo 
cent. 35. Ohi•acqùista 12 copie avrà la tre· L. O,DO. . da 'Po~to; M'auriziò. Cent. 10. 
dicesima gra;tis. . VITA DI~L VEN. INNOOENZO DA CHLU- METODO per recitare con frutto la co-

LE OONIJREGAZIONI R_EL!GIOSE ED I SA, laido-professo d~i Minori Hiformati, rona dei sette dolori di Maria SS. Oent. 5. 
NOSTHI orgMPl .ller, ~~~o!,~. c Pt;odom~; scritta dai P. Anton-Muria da Vicouza. . · -~ " . , . 
Cent. 30. ,·"~''·',, :. ·, .•. , , ,,. L. 0,70 .. P ,. SALMI, ANTIFONE, inni:e·varsir,oli che. 

lLB.ODO,].tiCO .. DAPO,RDENONE .. Oenni VITA! DI s. GIOVANNI GUALBERTO occorronQ nei vespri.delle solennità e.feste 
storici. E,legartt~: dpus0olo 'con bel rttratto fdltdlitùre iJ.e.i. m,on.ao! ~retp.itani di Vallom. di tutto l'anno, coll'aggiunta' del vespro 
del prof. MUtmopdlo.•Cent; 50.· · , ·• brasa, per':l.>t A:tdceto Ferrante. L. 1,40. · .. dei 1IJOrti .eco. L. 0,60. , , 

CIRO ~(VAt\MO~PÈI:tS; ~-~moria,! ~iò.: 1/1'i\~LIA AI PIEDI m LEONB Xlii MANO AI, l<) È ·REGOLA del terz'ordine 
grafiche letteraòe dt Domentco Pflnmm, PONTE~lOE E RE. Cent. 50. secolare :di s:.)?rance.sco· d.' AssiRi .se.condo 
Bellis&imo Jvolumetto su buona .c.at·ta ·con · le ·recenti disposizioni di S,, S, Leone Xlii. 
illustrazioni; L:· 2. " ' • · , : · Voi umetto di pag. 24::!. L, 0,45, . 

IMPRESSIÒ.NI D'UNA. GlTA. ALLA . A'N~QARLO EUOLEi:liASTICO della città ld~m più pinoolo, .di pag. 64 cent. ili. 
GRO'fTA'D'ADELl:lBERG. M.eioorie di Do- ed arcidiocq~i di Udine per l'anno 1882 . LlTAÙÙil MAJORES ETc MINORES.cum 
menico Pancini, Oent. 50;' 1 . . (ultimo ~tampato) Ii. J. 

. ' · · · N . . MESS''LE. RO".· ANO. Edt'zt'one Em1.11.ana prec.- et orazionibus ìlicendoo in procesijiòue CENNI 8'1'-0HIOl SULL' AN'riCO 1illA " n '" m f~sta S. M11rci Ev, etrin feriis rogationum, 
TU AHI O DELLA MADONNA, DEL MON'l)E , p i Vepez'ia con tutte le aggiunte, in le~atura adjunctis evangeliis aliquot p~eoibus ad 
sopra Oivid~le. del ~\\uli, . P,er 'J,uigi-Pietro diMluEs~So_,i, eLlc·o,pmeurnlen~ess". d~ mo. rto .L. 

4
. Qerta~ p~stes. ex consu~tqdine dice~dis, .n~c 

Oostantini Miss. Ap; OYvidalese, Oent. 30. .., n ~ " non tn lleuedJCtiOne equorum et ammahum 
ATTl DEL MARTllUO DI S. BONlFA- . MAi:lÙ!viE ETERNE di S. Alfonso Ma· Oent. 30• · · 

ClO volgarizzati dal greco ed annotati d.il ria dai : Li'guori ..,.. Elegante voi umetto. di · OFFICIO DELLA SE1'TIMA.NAi SANTA 
sao. Marco Belli BJcelliere in filosofia e pag. 47~ cent. 20; legato in carta maroc- e della ottava di, pasqua secondo il rito .del 
lettere. O. 50. . ' . ' .. chinataçen~. 40; con placca in oro cent.45; me~sale e del'breviaì:w romano, còlh1 di-' 

ENCICLICA di S. s'. L~~~e XUI suluiu- mezza pelle cent. 55; còn busta ce n t. 65; chiarazione d~ilo c~rimonie e dei misteri ; 
trimonio. T11sto latino versione italiana. con tagliò iu oro cent. 90 i tutta pelle J,, legato in mezza pelle L. 1,50. 
L. 0,35. " 1,50 e pill. , Detlo cotl traduzione italiana di Moos. 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Pati'iaroa FIORE DI DEJVOTE PJ;ÌEGHIEHE eser- Martiùi ,h ~,70, 
di Venezia, e discorso di Leone Xlii in OC• oizio del cristiano; di circa pag. ado, stam- Ol!'FICIUM HE)BBOM4DA~ S-'\.~C'l'AE 
casione del pelle~rinaggio na1.ionalo a Roma. pato coti bei tipi grandi a cent. 50; in et octavno paschae, lll tutt11 pelle edizione 
Al oento L. 2. carta marocchinata cent; 7.0; con busta rosso e nero L. 3,50, 

PAROLE SULLA Vl'fA DI D. G. BATTA cent. 75; mezza pelto cent. 85; cori plac'ca · · · . 
in oro Il. 1·, con taglio in oro L. 1. . O_ FFIOIA propria passionis .P. ~ .. Jesu G A LLEIUO Parr. di Vendoglio, lette in Uh. · · 11 d · L 3 50 

h l ·1 · · d 11 • ·LA DbTTRINA OR-IS'l'IANA d1· Mon•. r.}stJ, tutta pe e e tz. rosso e nero . , • quella Chiesa parroco ia e 1 tr1 ge~1 m o e a . , . 
1ua morte. Oent. 35. Casati 1\d uso della Diocesi di Udine, con MEDITIAMO 4A !?4-SSjOJ:,i[E di Nostro 

DIH, OOI'~O DI MONS. OAPPELLA.Rl ve- aggiuntq Catechismo di altre fest~ ecclesia- Sigllore Ges4 Ori~to. Oent. 10. 
"' stiche, .~istam/mtl\ con autorizzazione ec- · 

scovo dì. Ci rene ai pellegrini 1\CCorsi il 13 olesiastiba dd Ila Tipogmfia .del Patronato. DI VOTA MANiERA di vi~itare i santi 
giugno 1a82 al S.antuario di Gemona,. Ce n t. Un a oopià ct•nt. ·50; sconto a el 30 Y, a chi sepolcri 'nel gioved~ e venerdi santo con !ID• 
15, L. 10 al cento. ne acqu)sta almeno 20 copie. uesae indulgenze. Ceut. ~O. 

LA VgRJTÀ CAT'rOLIOA, DL FRONTE) APPENDICE PRATICA alla Dottrina cri- 4FFETT( davl\nti. nl S. S. S~cramento 
AI MODEj1NL.E~UtOHl ,del.O~tu.·Giovanni stiana. Oeitt. 25. chmso nel-Sepolcro copie 100 L. 2. , . 

~ed~~~t~~~ac~~~i;!~i ~~:~~~0 ~1~~!i~'t1.0~~dia, DOT'fl{!NE ORIS'riANE; Lis orazione- VE)SPJ')RI FliJsnVI di t!ftto l'anno. In 
Il segnò de Croa - Oilgnizion di Dio e il mezza p_eHe ):,, ),15. : CENNI l~ PENSIERI SULJ,A J,ATTgHIA t· ti J d. · · t'· · · · · d · 

. G nes rJ u - u . ol mts una pt·mc•pa! e Il' PIOC.OI-() U.FFIZIO DELL-' "· Ver-SOO.lAL,E. D',, LL.L ... E.G:lO per _P. · B •. Pio' 'u· estr'e S li' cl L1's vt'rtus t lo ls Il · · ·"' '-' 
. . • . • " 

0 
- eo go - •VERGINE MARIA,· tutta 'p_slie ediz. rosso e monte. Oeut. 50. · pecciato- Uent. 3'). · nero. L. 

3
;;

5
, . · 

L' ANlM:A UMANA. Quattro ourins.e: qo, . MANUJ~LE d,egli ascritti al Culto p~r- Detto di gran Jus_so L. 5,50, 
maude de.! P. Vinceuzo !)e Paoli 'fhuille.- petuo 4el P~tr!arca. S. GiusepJ?e, 'P~otrono · · · · 
Uent. 10. dei!H. Obiesa U!liversale opùscolo di pag. '144: •VADE .. M~CU~ M~cerdotum l oontinè~s 

. L'lNFER~Oper M. 9,ns .• De ~egur. _U_n ___ vo·. Oent. 13:0. · •preces ante o pos 1ssam, mo< um pdr_o!l· 
· · t- , · · " . . . . . . , ., dendi mfirmos, nec non mult11s bene ttlo-

lumetto ,_q i pag;:J?8r},~-~t. ~-Q· , . ,, . : i PREuRLERE per le sette . domeniohe e· rum forluulas. In tutta tela ediz. l'osso· e 
SAlirELUO MAU!ANO d1 S. Bonaventura p~r'ia Jioven'a; d1 S. Giqseppe. Oent. 5. nero· L. l,<l5, • 

dottore seràfico"Oardinale •di tl.·-Ohiesn.- e• lTE !AD JO~mPH ricordo del mese di S. EIBlU 'DfDEVOZIONg d'ogni prezz.o e 
vescovoiodi: Albano .. Ver.si,one )ib•ra d1 Bia-, Giusepbo. Oent. 5. · qunlitll. pa è~nt. 26 lègl\ti con dorso do'· 
gio Oanoutco Fcbdrtgo. Bellt~s11m" "volu111e su NO VE'N A. in apparecchio alla 'festa del- rato, fiqo a H• :J-6, · 
buona c!\rta in· .ei caratten;: ... ~. l' A'nmiuciazione dt J\<laria Santissima O. 25.' MODO DI SERVIRE ALLA SS. 'MESSA 

MAZZO LINO di massime e. ricordi offerto . NOVENA·. in )apparecchio alla festa~ dei- ad. uso dèi fancirilii. Oent; 6. · · · 
al pop9lp ,~e) ,saq~ ?· M: 'l\ Oeut._ 20· . l' AsautJzione di Malia Santissima. Oent~ 25. FIAMME CELESTI, necenti dalla fornace 

Al'PELLO AL OLEH.O per .. la ~ sàntijica- · 1 d' amot'e il Sacro Cuore di Gesù. Oent. 5 
· d 1 h'! 'd'l p· B . , NQV.'~NA in'r>•·eparazione alla •estr, del-zion» spemalo " sesso mabc 1 e H • • "' '' ,, RICORDO DELLA I 8.--·a·o·M· .U .. N .. I .. o .. Ng, e-v l d O d G T d · d l f a l' Immacolata Concezione di Maria S. S. • 

a uy · · · · m Ur.IOne a r ncese 0 2 legt1nte foglio in cromotipografia da potersi dì Sua Eccellenza Mous1gnor Ptetro Rota, ent, 5. 

formare un quadretto, a Oent. 15 e 20 ogni 
copin. Sconto a .. cb i. ne acquist>l più dozz. 

RICORDI per l Comunione d'ogni genere 
e pt·ezzo. ' 

OFFWIO DEl s~ 8: Cll.tiLW g M E'l'ODIO 
oclir.iolll1 in 'cnrratteri 'elzeviri formnto de 
B•'èvìarN• ~d.IZi Madetti. e da pote,rsi anche 
unire al Ili bello della Diocesi. 
COlllU~E SANOTORUM per mess11le: fo­

gli, 3; ed1z. ros~o e nero L. 0,75. 
1\il<lSi:lA'DEI S. S. CIRILLO E Ml!.'TODIO 

an mu·t11 ùi filò- e stampa• rllsso e nero O. 10. 
OARTEi GLORIA lh' bellissimi caratteri 

elzeviri .dm 'vigdette, stanlp11te su buoml 
carta Oent. 25 · 

ORA'l'IONES DIVERSE. per messal" C. 25. 
RICORDO Pim LK SANTE MISSIONI 

,libretti no ;che' servo a tener vivi i buoni 
pr,positi f11tti durllllte le . s,wte Missioni. 
Oeut. 5. Per conto nopio L. 3,50. 

ORAZiONE A N. SIGNOiìA DEL S. 
OUOHE, 111 cento L. 2. 

s.VEGLI·~mNo por l~ di vota cel~brnzione 
delh; :::l. ~1ess~t o per la dtvotlt l'Cotta dtìl S. 
OlliciQ, ili heì càrutteri russi e nel'i <:Jent. 5 

PHOMEi:lSE di. N. S. Gesù Cristo alla B. 
~Jarguerita ~. Alacoque per le punone di­
Vl•'te dei S. Ù)loÌ·e, ·. eJ.,gantissima j:lBgélla ~ 
quattro fllccie O: .\(Ife tin\t\p'e ro~~o e nerQ 
al contò' ~ .3! al ·~m~ L. 2~: , . 

OLEOQRAFIE, VlAORUCIScop. di ogni 
fonnatù, qualità e prezzo, delle mìgliori 'fab .. 
bdche 'nazionali ed e'stere. 

RlTHA'fTQ DI S. ECO. MONS. ANDREA 
C4.8f\SQJ,A. i.u li,togra~a diRcgnato, con per­
fotta ~o(uighanza \lal (irof. :l.>i1lunopulo. 
L. O, l&. Qou fon lo e contorno :r;·,· 0.~&, 

'rQrTI I MODULI PER LE FAÌlBRICEiUÉ, registra 
cassa; registro entrato, uscita ecc. 

CERTI~IÒATI di ·cresima, al cento L. 0.80. 

Oomlldi DI CARTONE dellt\ rinomata fabbr.ic­
frnt. Beirlziger, imitazione bellissima dello 
cornici .in iéguo antico. • Prezzo L. 2,40 e 
cornici dor!Ìte, •JOuipres~ una bella oleogral 
fìr.t ..,.. L. 1,80, ceùt. 60, b5 le cornici uso! 
ebano - ·Ve ne sono di più piccole, eh 
servirebbero tl!olto ben~ come reg>tli di doti 
trina, al prezzo di !j, 1 1~0 e q,qQ la dozzina 

GRANDE DEPOSITO d' immagini di santi iu 
foglio, in gelatina, a piz1.o ecc. 

QUADUEtrÌ per illlmagini d.i, santi, rit~~tti 
ecc.; da cent. 35 la dozzinl\ u; cent. 50 l uno 

CROQET'rE di o'sào·con -vedutti dei princip1111 
sautU:àri 'd'· Italia, cènt. 20 l'urla. 

MEDAGLIE d'\\rgento e di òttone; argen-
tate e dorata da ogni ]!rezzo. 

CORONE da cènt. 85 a L. 1,10 la dozzina. 
MEDAGLÌON! in gesso a ce.nt. 35 l' ·uno. 
CROCIFISSI di varia grandezza, qualità o 

p re~~ o. 
. LAPJS ALLUI.!INIUM d1 apgendere ali~ 011teqa 
de h' orologio '..:.. LAPIS di tut,ti i pr·ezzi 'o 
d' ogui qmilità -"PEN,NE d' 11coiaio PerUJys­
Mitchell-Leonard-Marelli ecc. - PORT.I.PENNE 
semplici e l'icchissuni iu avorio, legùo, me· 
tallo ecc. - POGGI.I. PENNE eleganttssimi ..:. 
INCHIOSTRO sempltoe e copiativo, nero; rosso, 
.v1o1ettu, bleu,''carmin, delle migliori f,;bbri­
chd nàzionali ed estere . - INCHIOSTRO DI 
CJ;!INJ\. - CAI.A!.!AI di ogni forma, d' ogni 
prèzzo d' ogrii gusto, d' ogni sorta i per ta­
volo e per tasca ....,~:q~~A Llljl!! per .~tijdeut} 
in tela inglese - RIGHE e RIGI!ELW Il\_ legno 
con filettatura metallic'a, nonèlìè .con fmpres­
slìine della mi~ura metrica - SQUARETTI di 
~~~~no c~ m uni_ e fiui - ~i:l:rm da lasna; à mph~ 
- QO~!Ì'..Ii!SI d'ogni pre~w - .4''~UMS pe~ 'di­
~egno e per li ~o grafie ..., , ~O'rJQilWil d 1 tela 
lucida, con fiori,· paesaggi, figure eo~. -
GOMMA per lapis ed · inchiostro - COLLi 
LIQUIDA per incollare a fre\lùo ;- NOI'ES di 
te!lt, pelle · ecc. - ~IGLlFil"l'l D AUGURIO tn 
isv!lriatissimo- nssorttmeuto - CA'rENE di 
orologio . d,ì filo, ~i Scozia n~gro; elegan­
tisshrie e comodtssl me .~ NECESS.liRllil con­
tenenti tutto l' indisp~usabile' per scrivere 
- SCATTOLE DI COLORI per bambini e finis~itue 
- ·coP.JALET'l'ERE - ETJCHE1'TE gommate -
CERALACCA fina' per lettere, ed ordinaria per 
pac~b(- CARTA comiUerciale co~mme e _fi­
nissima - ENVELOPFES commerc1ah ed m­
~lési a prezzo i:nitisMmo - 0,1,1\\4 da letteré 
hniRsima in BC!Ittole - C4R'!'_4 con fregi in 
rilievo, dorata, colorata a pl~zo, per poesia 
sonetti eco. ~ DECALCOMANIE, costruzione. 
utile e dilettevole, palisatemptl poi bambini 

·. 


